
Elimina da subito l’acqua in bottiglie di plastica e bevi quella del rubinetto o “del sindaco”.

ZZ

La plastica, originata a partire da combustibili fossili, causa 
danni agli ecosistemi e alla salute degli animali e dell’uomo 
ed ha forti implicazioni nella crisi del clima.
La plastica può alterare i suoli (composizione, la stabilità, 
produzioni alimentari etc.). Le particelle microscopiche (mi-
croplastiche) si trovano anche in atmosfera e possiamo res-
pirarle. Possono contaminare le acque e accumularsi nei sed-
imenti diventando cibo per i pesci che poi noi mangiamo.
Le microplastiche possono trasportare contaminanti e batteri 
resistenti agli antibiotici e alterare funzione e immunità intes-
tinali.
Solo se noi riduciamo l’acquisto della plastica inviamo un 
messaggio forte ai produttori, proteggiamo noi stessi e i 
nostri figli, salviamo l’ambiente e aiutiamo il clima a non peg-
giorare.

La plastica si produce a partire da sostanze pericolose come 
cloruro di vinile, 1,3 butadiene, stirene con aggiunti additivi 
altrettanto pericolosi come bisfenolo A, ftalati, alchilfenoli, 
perfluorurati. Tali sostanze sono cedute al sangue e dis-
tribuite in tutto l’organismo e interferiscono con l’attività 
dei nostri ormoni (interferenti endocrini-IE). Esse sono state 
già ritrovate nel sangue e nelle urine di adulti e bambini e nel 
cordone ombelicale, a testimonianza del passaggio di queste 
sostanze attraverso la placenta. Il periodo più critico per gli 
effetti sulla salute è rappresentato dai primi 1000 giorni di 
vita. Infatti, possono causare malformazioni alle vie urinarie e 
agli organi genito-urinari, diminuzione della fertilità maschile 
e femminile e maggior rischio di carcinoma testicolare nei 
maschi. 

Questo studio aderisce alla campagna di sensibilizzazione sui danni da plastica
impegnandosi a ridurne l’uso nell’ambulatorio e durante l’attività medica

- Leggi il poster, informa il tuo medico della tua adesione, adotta i consigli che ti verranno dati, diffondi ad altri le 
conoscenze che hai acquisito. Invia dubbi e consigli alla e-mail isde@sde.it e visita il sito www.isde.it (Oggetto: 
campagna prevenzione rischi da plastica)

- Collegati al sito https://www.isde.it/progetto-plastica/ o inquadra il QR code dove potrai compilare il questionar-
io e scaricare tutti i documenti

Campagna nazionale sui

per la salute

Impatto dell’esposizione alle sostanze chimiche derivate dalla plastica 
sulla salute dell’essere umano

Malattie legate alle sostanze 
chimiche assciate alla plastica

Ftalati e Bisfenolo A

Ritardanti di fiamma

Disturbo del
neuro sviluppo 

Deficit di attenzione e iperattività 
Autismo

Basso quoziente intellettivo
Disturbi cognitivi

Malattie 
Ormonali

Malattia della tiroide
Cancro alla tiroide

Malattie 
Respiratorio
Asma

Malattia 
Cardiovascolari

Malattie Metaboliche
Diabete di tipo 2
Obesità infantile

 Circonferenza vita aumentata

Malattia Metabolica
Aumento colesterolo totale e LDL

Diminuzione 
della risposta 
anticorpale ai 

vaccini

Sfera riproduttiva adulti
Ovaio policistico
Endometriosi
Riduzione fertilità maschile
Riduzione quantità e qualità 
spermatozoi
PAP test anomali
Ipertensione in  gravidanza e/o 
pre-eclampsia  

Periodo embrio-fetale
Nascita pretermine
Basso peso alla nascita
Età purbertà
Struttura dei genitali (alterata 
distanza ano-genitale)

UNEP 2021; Landrigan et al. 2020. From Pollution to Solution: A global assessment of marine litter and plastic pollution
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Scegli oggetti non in materiale plastico e abolisci completamente quelli usa e 
getta, verifica che i prodotti che acquisti (vestiti, tessuti, cosmetici etc.)

non contengano plastica. 
Per lo smaltimento utilizza gli appositi contenitori per la plastica in casa e fuori.
Non buttare mai la plastica nell’ambiente. Scegli contenitori durevoli
(borracce in vetro/alluminio, buste 
in tessuto etc.). Elimina da subito l’acqua in bottiglie di plastica e bevi quella del rubinetto

o “del sindaco”.

Organizzati con gli altri cittadini/genitori per proporre campagne per ridurre la 
plastica  ai comuni, alle scuole, in palestra, sul posto di lavoro.Cerca negozi che vendono prodotti alimentari e per l’igiene sfusi 

(www.sfusitalia.it)  e scegli confezionamenti green (carta, cartone, 
alluminio). Potrai acquistare frutta e verdure dai contadini locali, dai 
mercati e dai gruppi di acquisto solidali che ormai sono presenti in 
moltissimi comuni. Varia il più possibile la dieta giornaliera.
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